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18 Luglio.

AL FOPOLO TEWZZILINC.

Le voslre angustie de’ passali giorni per non poter aver pane a sul-
ficienza, ¢ in tempo, le abbiamo sentite nel cuore, come se fossimo delle
vosire slesse famiglie, ¢ abbiam fallo co’ nostri  consigli (giacche con
altro non potevamo) quanto era in woi per renderle meno lunghe. La
nuova Commissione annonaria non poleva in un trallo sanare tulli i
mali, ma subito s’ ¢ messa all’ opera, e ne vedrele gli effetti. Il mulino
dell” OEzle ricomincia il suo lavoro; ¢ avremo pane quanto richiede il
bisogno quolidiano. Acciocch® ciascuna casa abbia la parte sua secondo
il numero delle persone, andrete dal Parroco a scrivervi quanti siete in
famiglia e quanto pane o quanta farina vi fa di bisogno comprare ogui
di. Vi si dara allora un cartellino sul quale slara nolala codesta quan-
tita di farina gialla o di pane, che potrete ricevere di sicuro: e '
dreje a comprare, non in mezzo alla calea della gente aspetlando ore e
ore, ma a vostro comodo perché sarete sempre -cerli di averla. Andrele
sempre alla stessa bollega; e sara vielato andare in pidt d’ una. Per la
farina gialla i mulini a mano si vengono moltiplicando. In ogni parroc-
chia ne avrele anco da poler macinare senza spesa e cosi nulrirvi 2
men costo. Della farina bianca se ne andra macinando a mano a mano
piu del consumo giornaliero per mellerla in serbo per le straordinarie
vecessild, Le denunzie ¢ le visite per le case scopriranno le provvigioni
che possono servire ai privati e lasciare cosi pii roba all’uso del po-
polo. A chi manca, le pene saranno severe appunto perché si tratta del
vilto ¢ del rispello che son debili al popolo, il quale I’ ha meritalo ¢
lo meriterd con la obbedienza alle leggi, e con I’ ordine liberamente ¢
coraggiosamente osservalo. Delle provvigioni nuove ne verra, speriamo
in Dio, e nel valore delle milizie di terra e di mare. Non pensiamo alle
cagioni dei sacrifizj passali; pensiamo cho i sacrifizj furono ocecasione
al popolo di merili nuovi, e che nessun sacrifizio va perduto. Le cose
che v'abbiamo dette, la Commissione annonaria le promette (perché noi
non siamo che Comimissione consultiva, eletta dall’ Assemblea per indicare
i disordini senza facolta di mettervi riparo); e la Commissione annonaria
le lard. Pensale per aitro che contentare tulli & cosa impossibile, e che
qualuague di voi fosse in tali momenti chiamato a regolare I’ Annona,
per valenle e buono che fosse, dimenlicherebbe qualcosa o parrebbe che
la dimeutichi. Pensale che adesso anche molli de’ benestanti paliscono,
o pis di voi, perché sono men usi a patire, e che cosi imparano a com-
patire i bisogni del povero. Noi vi ringraziamo da parte di talt’i buooi

~della docile sofferenza da voi quast tulli; buon popolo, conservala anco

ue’ womenli difficili ¢ vi esorliamo a rimaner sempre esempio di virlu 3




